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Pinto Sebastiano, Io sono un Dio geloso. 
Manuale sul Pentateuco e sui Libri Sto-
rici (Strumenti 8), Glossa, Milano 2018, 
XIII-325 pp., € 30,00.

Ottavo volume della collana «Strumenti» 
della casa editrice Glossa (Facoltà Teolo-
gica dell’Italia Settentrionale), in seconda 
edizione, riveduta e aggiornata, della me-
desima opera pubblicata già nel 2010 per 
le Edizioni Borla (pp. 302).
Come indica il sottotitolo, il libro è pen-
sato come un «manuale» destinato a tutti 
coloro che vogliono accostarsi in maniera 
critica al mondo dell’Antico Testamento 
e più specificamente per gli studenti de-
gli Istituti superiori di scienze religiose e 
delle Facoltà teologiche. Questo ne spiega 
il taglio didattico: riduzione all’essenziale 
dell’apparato di note e bibliografia alla fi-
ne del volume (pp. 313-325).
Pinto dichiara fin dall’Introduzione il suo 
intento: «Porre ordine nell’ampio e intri-
cato quadro degli studi biblici sulla Tôrâ e 
sui libri della tradizione storica, esponen-
do nella maniera più comprensibile sia 
le principali acquisizioni, sia le questioni 
sulle quali è ancora aperto il dibattito» (p. 
XII). Non sono poche, infatti, le difficoltà 
che una lettura «ingenua» del Pentateuco 
e dei libri storici suscita nel lettore: ele-
menti contrastanti, tensioni, anomalie e 
incongruenze nella narrazione. Tutto ciò 
genera un senso di disorientamento, ri-
chiedendo un approfondimento, una let-
tura che entri nelle pieghe del testo sacro, 
senza intaccarne la sacralità. Il fatto che 
la Bibbia è Parola di Dio in parole umane 
non esime il lettore dall’utilizzo dei meto-

di storici (cf. DV 12). L’Antico Testamen-
to è stato infatti pensato, elaborato, scritto 
e riscritto dagli agiografi nell’arco di di-
versi secoli.
Due le sezioni in cui si articola il lavoro. 
La prima, quella storico-letteraria, prope-
deutica e funzionale alla seconda, espone 
lo sviluppo storico degli studi relativi al 
Pentateuco e ai libri storici, a cominciare 
dal periodo patristico sino ai nostri gior-
ni; la seconda, la sezione esegetica, pre-
senta sette significativi saggi di esegesi. 
Un’appendice finale composta da sei 
excur sus completa la riflessione e amplia 
la prospettiva della ricerca.
La sezione storico-letteraria si apre con una 
riflessione critica sulla paternità mosaica 
del Pentateuco (c. II). Attraverso l’esame 
di due tipologie di testi tratti da codici le-
gislativi (Decalogo secondo le due versio-
ni di Es 20,1-17 e Dt 5,6-21) e narrazioni 
(Gen 37,12-36 e Es 14), si constata che il 
Pentateuco non può essere stato prodotto 
da un solo autore, ma va considerato co-
me opera composita per la quale si deve 
ipotizzare un processo di formazione lun-
go e diversificato. Il c. III presenta un qua-
dro dei tentativi compiuti dagli studiosi 
per rendere ragione di tale formazione: la 
teoria dei «documenti», dei «frammenti» 
e dei «complementi» (nata nel XVIII se-
colo), quella cosiddetta «documentaria» 
(elaborata da Wellhausen), gli apporti a 
tale teoria di Gunkel, von Rad e Noth, le 
radicali revisioni di questo indirizzo, av-
viate a partire dal 1970, da parte del «New 
Criticism» e, infine, la teoria di Blum.
Il c. IV affronta lo studio dei deuterono-
misti e della loro scuola. La tesi di Noth 

R E C E N S I O N I
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che ravvisava un unico blocco letterario 
in Dt–Gs–Gdc–1/2 Sam–1/2 Re viene ri-
visitata e corretta: non più un unico auto-
re che rilegge la storia di Israele alla luce 
della sua fedeltà o meno all’alleanza, ma 
una «scuola» che opera a Gerusalemme 
fin dall’VIII secolo a.C. Da apprezzare il 
chiaro paragrafo dedicato alla storicità 
della riforma di Giosia (§ 3): contestando 
la posizione di T. Römer che nega ogni 
valore storico al racconto di 2Re 22–23 e 
basandosi sui dati della sociologia, l’A. 
presenta alcuni utili criteri per accettare i 
dati della storia biblica (§ 4), riconoscen-
do nell’opera deuteronomistica i tratti di 
una «protostoria» più che di una prei-
storia. «Idealizzare (i re del regno della 
Giudea) o svalutare alcune figure (i re di 
Israele), legittimare delle pratiche o proi-
birne altre, esprime […] quello che pos-
siamo denominare approccio tipologico alla 
storia biblica» (p. 84). Tale tipologia rife-
rita ad alcuni soggetti o temi (quali il mo-
noteismo, la Legge, il tempio, i sacrifici) 
attira l’attenzione dei lettori nel senso di 
una dinamica di imitazione o di rigetto, 
a seconda della presa di posizione testi-
moniata dal singolo narratore all’interno 
della tradizione di cui fa parte e che, a sua 
volta, tramanda.
Oggetto del c. V è l’opera del Cronista. 
Dall’ipotesi tradizionale che riconosceva 
in 1–2 Cr e in Esd–Ne l’opera di un uni-
co autore, il Cronista appunto, si passa 
a due opere distinte e autonome (1–2 Cr 
e Esd–Ne). In questo stesso contesto l’A. 
affronta il problema di quando il Penta-
teuco sarebbe stato composto e dei fattori 
storico-religiosi e umani che ne avrebbero 
determinato l’organizzazione in un’unica 
opera, riferendosi ad alcune teorie propo-
ste negli ultimi decenni («autorizzazione 
imperiale persiana» di Frei, «comunità 
attorno al tempio» di Weinberg, Zenger).
Il c. VI tira le somme della ricerca effet-
tuata. Emergono due linee-guida a utilità 
dei principianti nello studio della Scrittu-
ra: 1) rispettare il carattere storico della 
rivelazione biblica; 2) non limitarsi al solo 
metodo storico-critico per l’interpretazio-
ne della Bibbia, ma aprirsi a vari approc-
ci in grado di cogliere l’afflato teologico 

insito in essa. Si evitano così due estremi 
ugualmente pericolosi: «Una teologia 
che non si basa sull’interpretazione della 
Scrittura è una teologia senza fondamen-
to (ermeneutica confessionale), come non 
ha solidità un’esegesi che non sia teolo-
gica (ermeneutica positivistica o secolari-
sta)» (p. 106).
Suggestiva l’immagine finale del Pen-
tateuco (mutuata dall’esegeta Ska): una 
città ricostruita dopo due terremoti (ca-
duta di Samaria nel 721 a.C. e caduta di 
Gerusalemme nel 586 a.C.) che mostra 
come sia stata avvertita con urgenza dai 
rimpatriati l’esigenza di ricollegarsi alla 
storia passata per rifondare il presente al-
la ricerca di una solida unità geografica e 
religiosa. Allo stesso modo, un punto di 
partenza sicuro per una teoria sulla for-
mazione del Pentateuco e dei libri stori-
ci va rintracciato nei codici legislativi: il 
Codice dell’alleanza (Es 20,21–23,19) pre-
cede il Codice deuteronomico (Dt 12–26) 
che, a sua volta, precede la Legge di san-
tità (Lv 17–26: pp. 108-109).
Nella sezione esegetica vengono proposti 
sette saggi di esegesi: il primo racconto 
della creazione (Gen 1–2,4a), il secondo 
racconto della creazione (Gen 2,4b-25), le 
dieci parole di Dio (Es 20,1-17), il grande 
giorno dell’espiazione e il capro emis-
sario (Lv 16,1-34), «Ascolta Israele» (Dt 
6,1-25), l’avvento della monarchia in Isra-
ele (1Sam 8,1-22), il rientro dall’esilio e le 
esigenze della comunità (Esd 9,1-15). Per 
ogni testo analizzato l’A. segue una stes-
sa metodologia: delimitazione e traduzio-
ne del brano studiato, spiegazione delle 
principali espressioni e delle immagini 
attraverso le quali si esprime l’agiografo, 
messaggio teologico e pagina patristica, 
tralasciando volutamente le questioni di 
critica testuale troppo complesse per il 
lettore (pp. XII-XIII).
Senza entrare nei dettagli, segnaliamo 
due pregi di questa sezione: 1) a livel-
lo metodologico, la presentazione delle 
principali operazioni esegetiche neces-
sarie per lo studio di un testo biblico, di 
grande utilità per chiunque desideri ac-
costarsi criticamente alla Scrittura; 2) a 
livello di contenuti, utile e appropriata 

ApTh 2018-2.indb   500 30/11/18   13:14



Recensioni 501

indicazione dei fondamenti biblici in rela-
zione ad alcune tematiche teologiche (per 
es. creazione del mondo per mezzo del-
la parola; dottrina del peccato originale; 
concetto di personalità corporativa; deca-
logo come condizione di libertà; dottrina 
dell’espiazione; ecc.), operazione, questa, 
che risulta estremamente funzionale a 
impostare una riflessione teologica con 
fondati presupposti scritturistici (DV 24).
Volendo esprimere una valutazione ge-
nerale, va rilevato lo sforzo compiuto 
dall’A. nel leggere i testi che presenta se-
condo il loro intrinseco valore, senza ri-
durre l’Antico Testamento a una semplice 
premessa del Nuovo (DV 14-16).
Il percorso storico-letterario seguito, in 
dialogo con i più recenti studi sull’argo-
mento, ha evidenziato come il Pentateuco 
e i libri storici siano un’opera stratificata 
che risulta da diversi tipi di ricostruzione 
(edifici interamente sopravvissuti ai due 
terremoti, costruzioni interamente nuove, 
restauri di edifici parzialmente danneg-
giati: pp. 107-108). Tale approccio, anche 
se talvolta eccessivamente minuzioso (ad 
es. Dt 12 e le tre edizioni della storia deu-
teronomistica: pp. 70-78), induce a scor-
gere una tensione che si coglie nei testi tra 
passato e presente: l’attenzione portata 
sull’antico è funzionale all’attualizza-
zione di quel dato che non ha solo valo-
re archeologico, ma risponde alle nuove 
esigenze della comunità alla ricerca della 
sua identità nel presente e delle nuove 
generazioni. Si ha così quello che l’A. ha 
definito approccio «tipologico», armo-
nizzando i dati della tradizione esegetica 
con i nuovi tentativi di studio sul piano 
storico-critico. Tale visione si colloca in 
continuità con l’interpretazione patristi-
ca tesa a realizzare una visione unitaria 
della Scrittura il cui centro è il mistero di 
Cristo. Gli orizzonti si aprono e i testi ac-
quistano una dimensione più ampia che 
travalica quella della pura letteralità: «la 
sensibilità analitica [si coniuga] con quel-
la teologica» (p. 286).
Concludendo, è da apprezzare l’impian-
to del volume che unisce la presentazio-
ne delle principali teorie sull’origine del 
Pentateuco e dei libri storici con alcuni 

saggi di esegesi, impostazione indicata 
dallo stesso A. come «valore aggiunto» 
(p. XII). «Valore» che si rivela partico-
larmente fruttuoso per chi si accosta per 
la prima volta al testo dell’Antico Testa-
mento. Ecco perché, pur trovando qua 
e là nel volume alcuni refusi tipografici, 
consigliamo la sua lettura a chiunque sia 
interessato a questi temi.

Ciro Capotosto OP

ruPPi Giuseppe, Mistagogia dei sacra-
menti. Appunti di Teologia Liturgico-
Sacramentaria (Biblioteca di iniziazione 
alla Liturgia 4), EDUSC, Roma 2017, 276 
pp., € 20,00. 

Il recente volume di Giuseppe Ruppi è un 
agile manuale di teologia dei sacramenti. 
Questa definizione sintetica mi pare rac-
chiuda in sé molti dei pregi di questo te-
sto. Si tratta innanzitutto di un manuale: 
il prof. Ruppi sintetizza qui la sua espe-
rienza di docente con molti anni di inse-
gnamento in Puglia e non solo. 
Il testo si apre con un’Introduzione, dedi-
cata ai sacramenti quali misteri da crede-
re, celebrare e vivere, in linea con il magi-
stero degli ultimi decenni. 
All’interno di questa prima sezione si stu-
diano i sacramenti quali segni della nuo-
va alleanza, approfondendo il significato 
dei termini, in relazione a Cristo e alla 
Chiesa. Dopo un approfondimento sulla 
sacramentalità così come viene presenta-
ta dalle Scritture, si passa a studiare l’ef-
ficacia dei sacramenti, per concludere con 
un’introduzione al concetto di mistago-
gia, intesa anche come metodo per lo stu-
dio che verrà affrontato successivamente.
Il secondo capitolo è dedicato ai sacra-
menti dell’iniziazione cristiana e costitui-
sce senza dubbio la parte più interessante 
e originale del volume (lo si nota anche 
dallo spazio dedicato, circa un terzo del 
totale).
Segue un capitolo intitolato «I sacramenti 
di guarigione», focalizzato ovviamente 
su penitenza e unzione degli infermi, con 
un’attenzione particolare ai modi cele-
brativi. Particolarmente interessante è la 
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